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Le proposte del PCI 

Senza la Cassa e 
con scelte nuove 

l'intervento 
nel Mezzogiorno 

Ieri la conferenza stampa sul convegno del Cespe 
che si svolgerà a Palermo dedicato al « Mezzogiorno 
nella crisi italiana » - Una occasione di confronto 

Se ribadiscono la piena di
sponibilità a discutere con le 
altre forze politiche e ad ave
re innanzitutto in Parlamento 
un reale confronto sulla pro
posta di legge già elaborata 

, dal PCI a proposito dell'in
tervento straordinario nel 

;;:( Mezzogiorno. 1 comunisti rt-
' tengono anche che alcune va

lutazioni ed alcune scelte co-
, stltulscano Invece del punti 
| fermi ed Irrinunciabili della 
le. loro proposta, prima fra tutte 
,'• quella che si riferisce alla ne-
'''• ceesltà di sciogliere la Cassa 

per 11 Mezzogiorno e di chiu
dere definitivamente con la 
concezione che finora si è 

, ' avuta dell'Intervento straordi-
-'• narlo nelle regioni meridio

nali. 
Questo orientamento è sta-

'<•' to confermato ieri mattina 
dal compagni Peggio, Cola-

i"' Janni e La Torre nel corso 
• ••? della conferenza stampa con-
i.avocata per Illustrare motivi 
• ' jj e finalità del prossimo conve-

~ gno Indetto dal Cespe sul te
ma « 11 Mezzogiorno nella cri
si Italiana ». Al convegno, che 
si terrà a Palermo 11 24 ed 11 
35 prossimo, e sarà Introdotto 
da una relazione di Napoleo
ne Colajannt, vice presidente 
del gruppo del senatori co
munisti, e prevista una larga 
partecipazione di esponenti 
sindacali, delle forze politi
che, delle Regioni, di Impren
ditori delle aziende di Stato, 
di dirigenti di enti ed orga
nismi 

Il convegno, dunque, come 
peraltro analoghe Iniziative 
del Cespe, avrà un caratte
re «aperto», di confronto e 
di dibattito, tanto più neces
sari In quanto ci si avvia a 
tempi rapidi alla discussione, 
in Parlamento, sul rlflnanzla-
mento della Cassa per 11 Mez
zogiorno. Proprio In vista di 
questa scadenza, ha detto 
Peggio, riteniamo che sia In
dispensabile un ripensamento 
profondo, complessivo di tutta 
la politica dello intervento 
straordinario nel Mezzogior
no, 11 cui carattere da ag
giuntivo (cioè risorse tn più 
rispetto a quelle che lo Stato 
e II settore pubblico erano 
tenuti a destinare alle regio
ni del sud) si è trasformato 
mano a-mano in sostitutivo 
(diventando cioè l'unico vei
colo di trasferimento di ri-

, , sorse al Mezzogiorno), con 1 
i ' risultati deludenti, anzi falli-

' " mentarl ohe oggi.nessuno più 
contesta. 

SI tratta dunque di modifi
care radicalmente gli Indiriz
zi fin qui seguiti anche alla 
luce di considerazioni di ca
rattere più generale: la ara-

,'•* vita della crisi economica Ita
liana; 1 riflessi ancora più pe
santi che essa ha sul Mezzo-

,-. giorno; la caduta degli Inve
i i stlmentl; 1 rischi di restringi
li' menti ulteriori della base prò-
f duttiva; 11 costante calo della 
Ì.'Ì occupazione; 1 processi di ri-
§•>conversione Industriale che 
,!« avvengono al di fuori di una 
* direzione politica consapevo
l e e di una seria program-

t* inazione. Punto centrale del
la proposta del PCI 6 la abo-

P. llzlone della Cassa e la piena 
L valorizzazione delle preroga-
! Uve costituzionali delle Re-
i g l o n i . attraverso 11 trasferì-
i mento a queste ultime di pò-
f! teri e mezzi finanziari. 
'.. Rispondendo alle domande 

}\ dei numerosi giornalisti pre-
R senti. Peggio, Colajannl e La 
*v Torre hanno ulteriormente 
|" precisato la portata politica 
a delle proposte del PCI. La 
'"abolizione della C a s s a 

— e la creazione di un orga-
- nlsmo puramente tecnico a 

A disposizione delle Regioni 
$ quali l'Isvem che eredita dal-
Si la Cassa capacità ed espe-
'ti nenie tecniche e di progetta-
f zlone — risponde alla neces-
U sita di togliere a questo ente 
'*- extra istituzionale la titola-

f rltà del fondi da destinare al 
Mezzogiorno e delle decisioni 
relative all'intervento nel 

4" Mezzogiorno, titolarità che In-
i vece deve tornare alle sedi 
& democratiche (Parlamento e 
v' Regioni). La revisione degli 
' strumenti di intervento nel 

Mezzogiorno non può però 
£ fermarsi alla Cassa, ma deve 

investire (lo ha detto La Tor
re) anche la Finanziarla me-

"•• rldlonale, che può certamente 
C avere un suo ruolo, a patto 
:'' però che vengano realmente 
!" tradotti In pratica 1 principi 

iJ Ispiratori che erano stati pò-
V stl a base della sua creazlo-
* ne (sostegno alla piccola e 

media Industria, al settori 
-, manifatturieri ad alta Inten-
'• sita di occupazione etc.) e 
f sia conseguentemente modlfl-
v cata la formazione del suol 
f organismi dirigenti. 
* L'altro punto centrale delle 
*> Indicazioni meridionaliste del 
f PCI riguarda la collocazione 

,"•, che 1 comunisti assegnano al 
Mezzogiorno nelle misure da 

£ adottare per uscire dalla cri
si economica che travaglia 
11 paese Intero. I comuni-

IVI 

stl — ha detto Colajannl ri
spondendo ad alcune doman
de specifiche — rifiutano 
qualsiasi visione « assisten
ziale» dello Intervento nel 
Mezzogiorno ma, al contra
rlo, guardano allo sviluppo 
di questa parte del paese co
me ad un aspetto Integrante 
della riconversione dell'appa
rato produttivo italiano. Tale 
riconversione deve rispondere 
a questo duplice criterio: 1) 
garantire uno sviluppo ad al
ta produttività; 2) migliora
re la produttività media del 
sistema economico Italiano 
anche al fine di renderlo, per 
tale via. più competitivo. Og
gi ciò che più di tutto Inde
bolisce la produttività media 
del sistema è la attuale cor» 
notazione della questione me
ridionale; proprio perciò non 
si tratta di rispondere al pro
blemi del Mezzogiorno (.Quin
di del paese) con una occu
pazione qualsiasi o con una 
tecnologia qualsiasi; si tratta 
Invece di definire, in manie
ra realistica e precisa, setto
ri e programmi di intervento 
1 quali, anche per questi 
aspetti Qualitativi, comporti
no una profonda Innovazione 
rispetto al criteri che Invece 
finora hanno ispirato 11 so
stegno alla cosldetta indu
strializzazione del Mezzo
giorno. 

I. t. 

Ieri sciopero a Firenze e Pistoia, oggi in altre province 

GLI EDILI TOSCANI PREPARANO 
LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Chiedono investimenti per un programma decennale della casa e par il risanamento 
di almeno 200 mila appartamenti all'anno — Lunedì un incontro fra sindacati ed enti lo
cali — La vivace assemblea al cantiere « Calosi-Dei Mastio » — Appuntamento il 25 a Roma 

ASSEMBLEA ALLA FALCK Ier i , per un'ora e mezzo, I lavo
ratori del gruppo Falck hanno 

scioperato • si sono riuniti In «semole». Nel gruppo e In corso un confronto f ra sindacati 
e direzione sul problemi delle prospettive produttive dell'azienda e del settore, per la 
garant i : dal livelli di occupazione, per l'applicazione dell'orarlo contrattuale del siderurgici. 
Le trattative non hanno consentito fino a questo memento di arrivare a serie e concrete 
assicurazioni dell'azienda sul temi degli Investimenti e della garanzia del livelli di occupa
zione. Martedì prossimo le trattative riprenderanno. Nella foto: una manifestazione del la
voratori delle Falck 

Scioperi e assemblee per la riduzione delle tariffe 

PER LE BOLLETTE SIP PROTESTE 
A MILANO E A REGGIO EMILIA 

Nel capoluogo lombardo delegazioni di lavoratori alla sede dell'azienda — Rinviato 
l'incontro fra sindacati e governo — CGIL, CISL e UIL di Reggio: « Non condividia

mo l'autoriduzione forma di lotta difensiva e non unificante » 

# Convegno del 

PCI sui comuni 

della montagna 
Organizzato dal PCI si 

svolge domani e dopodomani 
al Palazzo dei congressi del-
l'EUR un convegno nazio
nale sul tema « Le comunità 
montane e 1 comuni arte
fici della rinascita della mon
tagna » I lavori che avran
no Inizio alle ore 18 di do
mani sarunno introdotti dai 
compagni Emanuele Macalu.>o 
e Giorgio Bettlol. Al coti-
vegno che si concluderà nel
la mattinata di domenica 
saranno presenti 1 compagni 
Luigi Longo e Enrico Ber
linguer. 

I sindacati 
chiedono un 
incontro al 

Ministero per 
la Finmare 

La Segreteria della Federa
zione marinara CGIL-CISL-
UIL si è riunita per esami
nare le dichiarazioni sulla 
ristrutturazione delle quat
tro società a partecipazione 
statale fatta dall'Ammini
stratore delegato della Fin-
mare durante l'incontro con 
1 rappresentanti sindacali, 
alla presenza del direttori 
generali delle società «Ita
lia ». « Lloyd Triestino », 
« Adriatica » e « Tirrenia ». 

E' stato rilevato 11 ritardo 
di Iniziative concrete che de
vono confermare la precisa 
volontà di realizzare quanto 
disposto dal programma ela
borato in attuazione della 
legge n. 084, e un preoccu
pante slittamento delle date 
previste dal plano per l'In
gresso di nuove unità nel 
vari settori dell'armamento 
gestito dalle aziende di Stato. 

Infatti — rileva un comu
nicato della Federazione ma
rinara — delle sei società 
miste previste dal program
ma, soltanto una è già stata 
costituita e una seconda è In 
Ipotesi avanzata di costitu
zione, mentre anoora lonta
na 6 la realizzazione delle 
rimanenti quattro. Inoltre 
per quanto riguarda 11 pro
gramma di commesse di nuo
ve navi passate ai cantieri 
Italiani, si prevedono note
voli ritardi nelle date di con
segna rispetto a quelle sta
bilite dal plano. 

La Federazione marinara, 
— è detto nel comunicato — 
nel riconfermare le gravi 
preoccupazioni, sia per 1 li
velli di occupazione nollìn-
tera flotta Italiana, sia per 
I motivi che ritardano il qua
lificante inizio del processo 
di trasformazione che faccia 
della flotta di Stato uno stru
mento trainante per tutta la 
economia marittima Italiana, 
ha chiesto un incontro con 
II Minis tro de l la Marina 
Mercanti le , on.le Gioia , a l lo 
s copo di verificare la volon
tà politica di attuazione del 
plano di ristrutturazione del
le aziende Finmare. 

La Federazione marinara, 
anche In relazione alla gra
ve minaccia di perdita di po
sti di lavoro che incombe 
sia sul marittimi della Fin-
mare sia su quelli dell'arma
mento privato, alla vigilia 
del rinnovo del contratti di 
lavoro, ritiene Indispensabile 
un riesame della situazione 
con l'obiettivo di creare con
dizioni che permettono l'utl-
lizzatone di tutte le possi
bilità di far navigare le navi. 

Qualoia le richieste delta 
Federazione mnrlnara non 
venissero soddisfatte — con
clude Il comunicato — si ve
drebbe costretta a chiedete 
lo slittamento del tempi del 
plano Finmare per adeguare 
le date del disarmi alla si
multanea entrata In linea di 
nuovo naviglio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Brevi fermate sul lavoro, 
assemblee di lavoratori, dele
gazioni di consigli di fabbri
ca e di utenti alla SIP e in 
prefettura, una simbolica so
spensione del servizio di tra
sporto pubblico dalle 10,30 al
le 10,39, un'ora di sciopero 
negli uffici della SIP sede, 
sciopero e assemblea genera
le della SIT Siemens, la mag
giore azienda manufatturlera 
del settore telefonico: queste 
le iniziative più significative 
prese in molte fabbriche e uf
fici milanesi dagli organismi 
sindacali aziendali, per la 
giornata di lotta Indetta dal

la federazione CGIL-CISL-UIL 
contro 11 caro-telefono. 

Intanto a Roma l'Incontro 
col governo — proprio In ma
teria di tariffe telefoniche — 
che doveva svolgersi oggi è 
stato rinviato. A Milano dele
gazioni che questa mattina e 
nel pomeriggio si sono recate 
alla sede della SIP hanno 
consegnato al dirigenti della 
società per gli esercizi tele
fonici ordini del giorno e mo
zioni In cui vengono riassun
te le richieste del sindacati 
per il settore telefonico: ri
lancio degli investimenti per 
consentire il pieno utilizzo de
gli Impianti, lo sviluppo della 
ricerca, la piena occupazione; 
pressione nel confronti del go

verno e della SIP per un'equa 
revisione degli aumenti delle 
tariffe. 

A questo proposito 1 sinda
cati chiedono che vengano a-
bolltl 1 200 scatti obbligatori 
per tutti gli utenti e quelli 
Imposti ad alcune categorie, 
(artigiani, commercianti ed 
esercenti, coltivatori diretti); 
la fissazione di una quota di 
scatti in franchigia per le 
stesse categorie di utenti; la 
riduzione della quota fissa 
per 1 nuovi allacciamenti, in 
modo da facilitare, soprattut
to nelle zone oggi peggio ser
vite, la diffusione del servi
zio: l'assunzione dell'Impegno 
di una contrattazione preven
tiva per la ventilata intro
duzione del conteggio unifica
to multiplo nelle aree urbane, 
ossia di quella sorta di « tele-
selezione» applicata nel cen
tri abitati, per cui 11 costo 
della telefonata sarebbe pro
porzionato alla lunghezza del
la conversazione. 

L'iniziativa della federazio
ne milanese CGIL-CISL-UIL 
ha voluto essere un momento 
di mobilitazione unitaria e di 
massa, una risposta di lotta 
che unisce lavoratori del set
tore e utenti, senza cedere a 
forme di protesta esasperata 

D'altra parte proprio nella 
nostra città, dove 11 servizio 
telefonico e molto diffuso, — 
gli abbonati sono più di un 
milione — gli utenti hanno 

già dato la prova di non es
sere disposti a scendere su 
questo terreno. La morosità 
nell'ultimo trimestre (e per 
morosità si intende sia 11 
mancato pagamento della bol
letta che l'autoriduzione) ha 
raggiunto una percentuale del 
5 per cento, contro una «nor
ma» che si aggira sul 3-4 
per cento. 

•*• 
REGGIO EMILIA. 16 

Una giornata di mobilita
zione sulla vertenza della te
lefonia si è svolta oggi per 
iniziativa della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Reggio 
Emilia. Brevi sospensioni del 
lavoro, promosse dal consigli 
di fabbrica, sono state effet
tuate in diversi stabilimenti-
In mattinata, presso la sede 
provinciale della SIP, ha avu
to luogo un Incontro fra diri
genti sindacali , e direzio
ne dell'azienda. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL si è riserva
ta di adottare altre Iniziative 
di lotta sulla base del risul
tati degli incontri fra governo 
e organizzazioni sindacali a 
livello nazionale. Chiede, co
munque, che « fintanto la ver
tenza non venga risolta la SIP 
soprassieda ad ogni misura 
repressiva e di taglio del se
vizio». Dichiara, Inoltre, «di 
non condividere l'autoriduzio
ne, in quanto forma di lotta 
difensiva e non unificante». 

Aperto a Terni il convegno della FLM 

Specializzando la siderurgia 
si realizzano posti di lavoro 
Manca un programma per sviluppare le seconde la
vorazioni — Gravi ritardi nei programmi per il Sud 

Dalla nostra redazione 
TERNI, 19 

E' Iniziato questa mattina 
alla presenza di circa 1S0 de
legati di base. Il convegno 
organizzato dalla FLM sulla 
siderurgia pubblica. La rela
zione Introduttiva è stata te
nuta da Elio De Gasperl, del
la FLM nazionale. 

Il convegno vuole offrire 
l'occasione per precisare al
cuni temi della piattaforma 
rivendleativa elaborata dalla 
FLM Al centro della relazio
ne di questa mattina sono 
state le questioni del riordi
no del sistema delle Parte
cipazioni statali, del ruolo che 
deve essere affidato alla si
derurgia, per avviare nel pae
se un nuovo, meccanismo di 
sviluppo, della crescita del 
livelli di occupazione, dell'or
ganizzazione del lavoro. 

«La situazione nel settore 
siderurgico — ha detto De 
Gasperl — è caratterizzata da 
una rilevante caduta di pro
duzione. GII Investimenti con
trattati con le aziende han
no subito pesanti rallenta
menti, mentre 1 nuovi inve
stimenti sono slittati di mol
to nel tempo». II presidente 
della Flnslder, Capanna, ha 
annunciato che la costruzio

ne di Gioia Tauro è riman
data di due anni (Il che fa 
prevedere che 11 V Centro en
trerà in funzione non prima 
dell'82): raccordo con la Slos 
(acciai speciali) che prevede
va la costruzione di varie 
aziende nel sud. a Milazzo. 
Sciacca, Slbart e Avellino, non 
viene rispettato, alla «Ter
ni » il programma dì investi
menti non viene attuato, ma 
addirittura viene avanti un 
disegno che tende a scorpo 
rare le attività elettromecca 
nlche dello stabilimento. 

Il ritardo con cui vengono 
attuati 1 plani di Investimen
to testimonia che I dlrlgen 
ti dell'IRI. dell'EFIM e del-
i'ENI tentano di dare per 
scontato non solo che la strut
tura Industriale Italiana re
sterà qualitativamente Inva
riata, ma che nel prossimi 
anni opererà lo stesso mec
canismo di sviluppo perse
guito fino ad oggi. 

« Occorre perciò battersi — 
ha affermato De Gasperl — 
per una soluzione Interme 
dia, che passi attraverso lo 
sviluppo delle seconde lavo
razioni e rappresenti vera
mente l'avvio di un processo 
di sviluppo, che trovi nella 
siderurgia un punto di rife

rimento per far svolgere alle 
Partecipazioni statali un ruo
lo propulsivo ». 

L' obiettivo Indicato dalla 
Federazione unitaria del me
talmeccanici è per questo, in 
primo luogo, una pubblica 
discussione del plani siderur
gici per II prossimo decen
nio, che coinvolga Parlamen
to. Regioni, enti locali e or
ganizzazioni del lavoratori. 
Questi plani devono essere 
raccordati ad una program
mazione economica che abbia 
come elemento centrale lo 
sviluppo Industriale. SI riven
dica la crescita dell'occupa
zione, soprattutto nel Mezzo
giorno attraverso le lavora
zioni specializzate. L'impiego 
del capitale pubblico nelle re 
glonl meridionali non può 
essere valutato sull'ammon-
tare dei miliardi che si In
vestono ma In base alla 
quantità del posti di lavoro 
che si creino. In ragione di 
scelte politiche complessive, 
che prevedano non solo la 
produzione di acciaio, ma an
che 1! suo utilizzo. 

Il convegno prosegue in 
gruppi di studio. Le conclu
sioni sono previste per sa
bato mattina. 

Maurizio Benvenuti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16 

SI stanno sviluppando in 
tutto 11 paese Iniziative, a va
ri livelli, a sostegno della pro
posta nazionale per 11 rilan
cio delle costruzioni. Gli edi
li preparano la manifestazio
ne del 25 prossimo. In Tosca
na, dove la crisi dell'edilizia 
continua ad avere forti riper
cussioni nell'occupazione, la 
FLC ha Indetto per questi 
settimana due ore di sciope
ro da articolarsi provincia 
per provincia. Martedì si so
no fermati 1 lavoratori del
la provincia di Pisa, oggi quel
li di Firenze e Pistola. Lo 
sciopero Interesserà domani, 
tutte le altre Provincie to
scane La FLC regionale e la 
Federazione CGIL CISL UIL 
hanno deciso di passare a 
forme decise di lotta per ri
lanciare e sostenere le ri
chieste sugli investimenti, lo 
sviluppo della occupazione, 
un programma decennale del
la casa come servizio socia
le, la garanzia della costru
zione, rifacimento o restauro 
di almeno 200.000 appartamen
ti all'anno per un minimo di 
dieci anni. 

Quello che caratterizza le 
azioni di lotta dei lavoratori 
delle costruzioni in Toscana è 
11 costante contatto con la re
gione, gli enti locali, le coo
perative, Iacp, Sunla, partiti, 
forze sociali e Imprenditoria
li per allargare 11 sostegno 
alla lotta per l'edilizia e la 
casa. 

In questo quadro acquista 
importanza la conferenza in 
programma per sabato alla 
sede della FLC e l'incontro 
sindacati-enti locali che si 
svolgerà lunedi a palazzo Me
dici-Riccardi. Lo sciopero 
odierno In provincia di Fi
renze ha coinciso con una 
vasta mobilitazione della ca
tegoria che ha dato vita a 
28 assemblee distribuite su 
tutto il territorio della pro
vincia. Si è trattato in mas
sima parte di momenti di 
discussione che hanno toc
cato 1 temi generali delle li
nee sindacali, le prossime 
scadenze contrattuali e le Ini
ziative Immediate della cate
goria. 

Dalla profonda maturità 
della categoria è scaturito 
l'impegno per una compatta 
partecipazione alla manifesta
zione di Roma del 26 otto
bre. Ben 15 mila lavoratori 
partiranno Infatti dalla To
scana per partecipare alla 
manifestazione nazionale. 

Nel capannone del cantiere 
« Calosl-Del Mastio » abbiamo 
seguito questa mattina una 
delle tante assemblee In pro
gramma. Disposti su tavolo
ni di legno un centinaio di 
dipendenti dell'impresa han
no discusso i motivi dell'azio
ne di lotta. Nonostante la 
pioggia sono presenti quasi 
tutti, provenienti dal paesi 
della provincia. Il compagno 
Nesl, della FLC regionale, 
svolge la relazione che In 
pratica si trasforma In un 
dialogo franco e aperto con 
I lavoratori E' il tentativo, 
fatto Insieme, da sindacaci 
e operai, di capire mesi lo la 
situazione In cui si dibatte 
il paese. 

Non Ce nella categoria !1 
minimo di corporativismo, 
ma la franchezza In merito 
alla propria condizione. Un 
operalo anziano pone 11 pro
blema degli aumenti al su
per-burocrati, elargiti con tan
ta facilità in contrapposizio
ne al pochi aumenti ricevuti 
dalla categoria. GII edili sono 
una delle categorie olù sfrut
tate. E' una consapevolezza 
comune che però non fa di
sperdere Il patrimonio di lot
ta. H sindacalista risponde 
puntuale alle domande an
dando anche a fare una ana
lisi Più specifica delle condi
zioni di difficoltà in cui 11 
sindacato di categoria si muo
ve per la frammentarietà 
delle Imprese, per le condi
zioni sociali del lavoratori. 

«E' la forza dell'unità — 
sottolinea un delegato di 
azienda — che ci ha permes
so di raggiungere una coscien
za sindacale elevata e di di
ventare una comoonente es
senziale dello schieramento 
democratico ». 

Un emigrato che descrive 
la condizione di vita delle 
masse popolari parla della 
sua famiglia e degli sforzi 
che si devono fare nelle fa
miglie operale per continua
re a vivere dignitosamente. 
II dibattito si incentra ora 
sulle scadenze contrattuali. 
« Dobbiamo avere la forza — 
afferma un operaio — di le
gare la battaglia contrattua
le a quella più generale per 
un diverso sviluppo econo
mico ». 

Si passa a parlare delle 
forme di lotta. Come rinno
vare i contratti, come cam
biare la società? Sono do
mande poste dal lavoratovi 
a cui rispondono spesso gli 
stessi compagni di lavoro. 

« Discutere di più significa 
approfondire maggiormente le 
nostre idee e farle compren
dere a larghi strati di popo
lazione, compresi gli impren
ditori », dice un lavoratore. 

La conclusione sta nel fat
ti Un delegato raccoglie I no
mi del partecipanti alla ma
nifestazione di Roma In po
chi minuti 42 operai sono 
nella lista. C'è chi Iscrive 
persino la moglie e I figli 
« Anche loro — dicono — sen
tono come noi 11 peso di uno 
sviluppo fondato sullo sfrut
tamento e sul profitti ». 

Marco Ferrari 

Una nota della Giunta Esecutiva 

Allarmismo e chiusura 
della Confindustria 

per i prossimi contratti 
La Federazione sindacale unitaria ribadisce l'impegno ' 
prioritario per l'occupazione e la ripresa economica 

La Confindustria ha reso noto Ieri un documento della Giunta esecutiva con cui, pre
venendo la presentazione effettiva delle piattaforme sindacali, enuncia una serie di drasti
che preclusioni politiche. Vi si afferma che le rivendicazioni del lavoratori «configurano un 
problema di rilevanza politica e potrebbero costituire elemento modificativo dell'assetto isti
tuzionale del paese » e pertanto « non possono, nei termini enunciati, costruire la base par 
un utile confronto tra imprenditori e sindacati ». In particolare la Confindustria rivendica 
l'esercizio incondizionato del
la funzione Imprenditoriale, 
affermando che « la pretesa, 
contenuta nelle piattaforme 
rlvendlcatlve che interessa
no fondamentali settori del
l'Industria, di introdurre con
trolli, condizionamenti, pro
cedure limitative dell'auto
nomia Imprenditoriale In scel
te ohe richiedono libertà, 
tempestività ed elasticità di 
decisioni contrasta in modo 
inaccettabile con la funzio
ne dell'imprenditore ». La 
Confindustria non fa distin
zioni di grado e situazione 
nemmeno sulla parte econo
mica del contratti ritenendo 
«quanto alle richieste sala
riali e normative presenta
te, queste non tengono conto 
della limitatezza delle risor
se disponibili e dell'esigenza 
di contenere l'inflazione, noa-
chè di privilegiare la difesa 
dell'occupazione; Ignorano 
gli indispensabili presupposti 
di produttività e la struttura 
del costo del lavoro che pe
nalizza le Imprese Italiane ri
spetto alla concorrenza delle 
economie industriali avanza
te, trascurano l'esistenza di 
un meccanismo di scala mo
bile recentemente rafforzato 
in modo da assicurare 11 re
cupero del potere d'acquisto 
del salari». 

Dopo aver attribuito a se 
stessa 11 monopollo nel giu
dizio sulle cause delle diffi
coltà delle Imprese, la Giun
ta esecutiva della Confindu
stria parla della crisi come 
cadesse dal cielo anziché dal
le scelte fatte proprio in lar
ga misura, autonomamente, 
dagli Imprenditori. «La cri
si — afferma la nota — col
pisce profondamente il siste
ma delle imprese, oltre che 
per la profonda depressione 
congiunturale, per il cre
scente squilibrio costl-rlcavi 
e la rigidità di gestione rife
rita in particolare all'impie
go della manodopera che im
pedisce 11 necessario adatta
mento delle imprese». Il re
cupero delle condizioni di ef
ficienza e produttività do
vrebbe essere fatto confer
mando le attuali politiche in
dustriali e facendo pagare 
ancora una volta al lavora
tori 

Da parte sindacale è venu
ta una replica Immediata al 
documento padronale. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL in una nota diffusa In 
serata fa osservare che «la 
presa di posizione della Giun
ta della Confindustria appa
re In funzione di una pre
ventiva drammatizzazione 
del confronto contrattuale 
prossimo. L'Interpretazione 
secondo la quale le piatta
forme presentate incidono 
sulla stessa struttura istitu
zionale dell'impresa così co
me definita dal nostro ordi
namento è del tutto gratui
ta e mira a determinare un 
atteggiamento di ostilità 
verso i sindacati fra gli Im
prenditori e nel Paese. In 
particolare, si cerca di stru
mentalizzare la situazione di 
difficoltà specifiche della pic
cola industria, dopo cne per 
anni si sono del tutto trascu
rati 1 problemi reali di ral 
forzamento in termini non 

Suramente assistenziali del-
i iniziativa imprenditoriale 

media e piccola e 11 relativo 
potenziale di sviluppo del
l'occupazione 

«Ciò a cui mira 11 movimen
to sindacale è non rendere 
subalterni 1 lavoratori rispet
to a linee di ristrutturazione 
aziendale e di Intervento sul
la crisi economica 1 cui ef
fetti incidono sulle loro spal
le In termini di occupazione 
e di condizione di lavoro. 
L'Intenzione allarmistica del
la Confindustria è resa pa
lese dal rifiuto di considera
re l'Impegno e le proposte del 
sindacato per la ripresa pro
duttiva, proposte non solo in 
termini di politica economi
ca, ma anche in termini di 
relazioni industriali, di con
tinuità del ciclo produttivo, 
di mobilità contrattata della 
mano d'opera, di organizza
zione degli orari di lavoro. 

« Il movimento sindacale 
non sarà Indotto da queste 
prese di posizione a recedere 
dalla sua linea responsabile 
e coerente con la situazione 
economica presente e con la 
esigenza che questa sia su
perata difendendo l'occupa
zione e 11 livello di reddito 
del lavoratori. E' proprio su 
questo punto che la Confin
dustria deve sapere che il 
Paese e 1 lavoratori attendo
no concrete risposte e l'as
sunzione di Impegni r.sovl di 
Investimento e di occupa
zione ». 

Delegazione di mezzadri 
ieri a Montecitorio 

Una delegazione di mezza
dri, sindaci e amministratori 
locali della provincia di An
cona e di studenti del liceo 
classico di Fabriano si e in
contrata ieri a Montecitorio 
con 1 deputati comunisti 
membri delia commissione 
Agricoltura. I delegati na
zionali delle tre organizzazio
ni sindacali hanno esposto le 
richieste relative alla trasfor
mazione del contratti di mez
zadria e colonia in contratti 
di affitto. Il compagno on 
Bonlfazi ha esposto lo stato 
della discussione sulle varie 
proposte di legge e ha chia
rito 1 principi informatori del
la proposta di legge del PCI, 

Bloccate ieri tutte le fabbriche 

Chieti si è fermata 
per l'occupazione 

Edili e braccianti in lotta nel Cosentino 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 16 

Tutte le fabbriche di Chie
ti sono rimaste oggi bloccate 
da un compatto sciopero 
proclamato dalla Federazio
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione. Or-
mal quasi tutte le aziende 
sono ricorse alla cassa inte
grazione e la situazione eco
nomica si va sempre più ap
pesantendo. La maggiore 
fabbrica cittadina, l'Industria 
Adriatica Confezioni, gestita 
dalla GEPI, da marzo ha so
speso 650 lavoratori, ai quali 
si aggiungerà un nuovo 
gruppo di circa 300 alla fine 
di questo mese (In pratica 
più della metà dell'organico 
viene investito dalla cassa 
integrazione) 

Nel giorni scorsi, dopo una 
settimana di assemblea aper
ta in fabbrica, è stato possi
bile raggiungere un accordo 
per regolamentare il nuovo 
ricorso alla cassa integrazio
ne e per avviare un plano 
di ristrutturazione. Ma è 
chiaro che la salvaguardia 

La IRE Philips 

di Trento 

licenzia 

un delegato 
La direzione IRE (il grup

po multinazionale che sta 
portando avanti una serie di 
misure di cui giustamente si 
preoccupano le maestranze) 
ha comunicato 11 licenzia
mento del rappresentante 
sindacale Giorgio Santoni, 
uno fra i più preparati com
battivi e impegnati dirigen
ti di base della IRE e della 
Federazione lavoratori me
talmeccanici di Trento. 

Alcune affermazioni conte
nute nella comunicazione 
dell'azienda tendono a pre
sentare gli esponenti sinda
cali come prototipi dell'as
senteismo, per giustificare 
In tal modo misure repres
sive nel loro confronti, con 
l'obiettivo di colpire la pre
senza sindacale In fabbrica 

degli attuali livelli l i occu
pazione (circa 1.700 lavora
tori) può essere garantita so
lo da precisi Impegni da sot
toscrivere a livello governa
tivo. 

Quanto alla FARAD (una 
fabbrica di radiatori), la di
rezione aziendale ha deciso 
la sospensione degli operai 
per due giorni alla settima
na. Alla General Sider 1 la
voratori sono in lotta da cir
ca un mese per 11 rispetto 
del contratto e per la difesa 
della salute In fabbrica. In 
altre aziende minori (Tego
laia Sud, Calbi, Smalterai 
Padana, ecc.) Il padronato 
ha più volte fatto ricorso 
alla cassa Integrazione. 

DI quebtl problemi * tor
nato ad occuparsi il consiglio 
comunale nella sua ultima 
seduta, decidendo, su solle
citazione del gruppo comuni
sta, di convocare entro bre
ve tempo una conferenza 
cittadina sull'occupazione. 
Questa Iniziativa potrebbe 
dare un serio contributo al
la soluzione dei problemi del
l'Industria abruzzese, anche 
In vista della conferenza re
gionale sull'occupazione ohe 
è uno dei punti fondamenta
li dell'accordo politico-pro
grammatico sottoscritto alla 
Regione dalle forze politiche 
democratiche. 

Gianfranco Console 
• m * 

COSENZA. 16 
Lo sciopero di 24 ore per 

l'occupazione e lo sviluppo 
degli edili e del braccianti 
della zona del Pollino In pro
gramma per oggi ha registra
to l'adesione massiccia di 
tutti 1 lavoratori di quel va
sto comprensorio della pro
vincia di Cosenza che ab
braccia oltre venti comuni 
con una popolazione com
plessiva che supera 1 100 000 
abitanti. 

Migliala di edili e di brac
cianti stamane. Infatti, han
no incrociato le braccia in 
tutta la zona e poi sono af
fluiti a Castrovlllarl, 11 più 
grosso centro del Pollino, 
dando vita a un'imponente 
manifestazione conclusasi con 
un corteo per le strade prin
cipali della città e 11 comi
zio dei dirigenti sindacali 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. 

NEL N. 41 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Nessun pasticcio (editoriale di Adalberto Minucci) 
• Glunola del redditi giungla del potere (di Fabrizio 

D'Agostini) 
• Se la sono voluta (di a co.) 
• Qualche risposta alla « P r s v d s » e anche »! socialisti 

(di Luciano Gruppi) 

I INTERVENTI SU UN PROGRAMMA A ME
DIO TERMINE 

I Programmare non soltanto la domanda (di 
Fernando Di Giulio); Programma, lotto • 
schieramento politico-sociale (di Vittorio 
Foa); Ognuno faccia la sua parte (di Luigi 
Granelli); Perché dissento dal giudizio di 
Ruffolo (di Giorgio La Malfa); Un nuovo 
rapporto tra industria agricoltura e terziario ' 
(di Nicola Gacace) I 

• Assistenze parallele o sicurezza sociale? (di Giovanni 
Berlinguer) 

• Le donne secondo ragione (di Marcella Ferrara) 
#) La Chiesa si aggiorna sul mondo rurale (di Giuseppe 

Vitale) 
• New York Imperlale col buchi nelle tasche (di Louis 

Safir) 
• Spagna: cinque anni di libertà In tre quarti di secolo 

(di Vidal Dalmases,) 
9 La trama sotterranea dell'antifascismo (di Giuliano 

Procacci) 
9 Dove comincia la storia nuova? (di Lucio Lombardo 

Radice) 
• La base, Il vertice e la problematica dello Stato 

(di f. m.) 
• Quale TV domani? - La ricerca delle opinioni (di 

Antonio Cascino. Francesco De Domenico. Cesare Gra-
ziam. Giancarlo Mencucci) 

• TEATRO — L'irridente cinismo dell'Intelligenza (di 
Edoardo Fadini) 

• ARTI — Rivelazione di un maestro misconosciuto (di 
Giuseppe GuRielmi) 

• CINEMA — Il film da prendere un tanto al chilo (di 
Mino Argenticr ) 

• MUSICA — Quale legge per le attività musico!,? (di 
LUIRI Pestalo??») 

• LIBRI — GiRlia Tedesco, Il diritto di famiglia; Van
nino Cinti, Resistenza In Toscana; Edoardo Esposito 
L'educazione cattolica 

• La lingua politica dell'Anonimo romano (di Tullio De 
Mauro) 


